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Il dibattito alia Camera ancora disertato dai deputati della maggioranza 

al gove 
er un accordo a 

Precise richieste: un'iniziativa per prolungare di un anno il negoziato (sospendendo nel frattempo i lavori di installazione dei missili 
a Comiso) e per associarvi paesi europei della NATO e quelli del Patto di Varsavia - Gli interventi di Ingrao e Occhetto 

Ancora 
possibile 
salvare il 
negoziato 
II dibattito sulla questione 

missilistica ha forzato Ieri i 
limiti, entro cut il go\erno 
sperata di contenerlo, di un 
confronto puramente poIe~ 
mteo reso \ ano dalla confer
ma secca del dispwgamcnto 
dei missili a Comiso Din
nanzi ad una maggioranza 
fisicamente latitante e poli
ticamente in fastidita, le sini
stre di opposizione hanno 
fdtto emergere In tutta net
tezza l'oggetto \cro del con
fronto- non una disputa sul 
precedenti e le responsabili
tà storiche ma la \enfica se 
esist-a, e in chi, la i olontà po
litica di uscire dalle iccchie 
logiche del colpo su colpo, e 
di approntare una linea di 
movimento, di inlziati\a con 
l'obiettho immediato di sal
tare il negoziato di Ginevra e 
di riaprire le molteplici uè 
ad una inversione di tenden
za. Così — lunedi con l'inter
vento di Rubbi e ieri con 
quelli di Ingrao e Occhetto — 
la questione del muoversi 
subito, del non rassegnarsi 
all'immobilismo della ritor
sione meccanica, ha assunto 
la dimensione drammatica 
ma non velleitaria di una re
cisione In radice dell'idea 
stessa di sicurezza nell'epoca 
nucleare e, dunque, del ruolo 
della politica a contatto con 
decisioni capitali per la ilta 
degli uomini 

La maggioranza ha rifiu
tato questa dimensione del 
confronto, affidandosi alla 
scontata motivazione, talora 
puramente congetturale, di 
ciò che è stato decìso e con
fermato. Ma anche m questi 
limiti essa non è riuscita a 
mettere In piedi un quadro 
giustificatl\o credibile II de
mocristiano Malfatti motti a 
il rifiuto di una sospensione 
per Comiso con l'idea che sa
ranno proprio i missili in
stallati a convincere ì sovie
t/ci a trattare, mentre per 
Martelli l'unico effetto del 
rm\io sarebbe quello di In
crinare la solidarietà italia
na con l'Occidente. La dedu
zione da queste premesse è 
che il negoziato è unicamen
te affidato alla caduta delle 
pregiudiziali soiieUche e 
non potrà a\erc altro ogget
to che quello della quantifi
cazione dei rispettili libelli 
di riarmo. 

Come possa Martelli por
re. subito dopo, l'esigenza di 
passare dalla 'pace del terro
re» alla -pace del disarmo-
non si riesce a capire, mentre 
è proprio questo il tenia con
creto che i comunisti pongo
no quando sollecitano atti 
che Ingrao riassume con le 
parole. 'Bisogna spingere in
dietro* Se si fa questa scelta 
non si vulnera nessuna al
leanza, non si dà alcuno spa
zio aggiuntilo alla contro
parte ma si dà solo tempo e 
spazio ad una pressione che 
concretizza in termini diplo
matici la coscienza montan
te dell'opinione pubblica eu
ropea e italiana 

Di più: se si fa questa scel
ta di 'SDingcre indietro- la 
macchina del riarmo, allora 
non è Impossibile una ricer
ca comune fra le forze fonda
mentali della nazione sul 
modi concreti, sugli atti ria 
\ia opportuni per recedere 
dalla soglia terribile a cui ci 
stiamo accostando- che è un 
compito che appartiene alla 
totalità della comunità na
zionale e non solo a momen
tanee maggioranze governa
tive. Tra questi atti opportu
ni c'è quello — da noi sugge
rito — di una iniziatila ita
liana per portare al tavolo di 
Ginevra altri interlocutori 
europei per aiutare 11 supera
mento dello stallo tra le due 
maggiori potenze. Su questo, 
slnora, la maggioranza ha 
taciuto. E auspicabile che ciò 
non significhi Insensibilità o 
Infastidito diniego. 

Enzo Roggi 

ROMA — Di fronte al disegno della maggioranza dì sfuggire 
al nodo di concrete ìniziative per e\ Itare la rottura della trat
tata a di Ginevra, la sinistra ha riproposto ieri nel dibattito 
alla Camera — soprattutto attraverso gli interventi di Pietro 
Ingrao e Achille Occhetto — l'esigenza di uscire dalla logica 
del meccanismi automatici del riarmo e di compiere passi 
realistici per sbloccare la situazione- una iniziativa del go\ er-
no Italiano per prolungare di un anno il negoziato (sospen
dendo nel frattempo ì lavori di apprestamento della base di 
Comiso) e per associare alla trattativa paesi europei dalle 
NATO e del Patto di Varsavia. Quel che più colpisce In questo 
dibattito — ha rilevato Ingrao — è l'angustia e la pochezza 
con cui 11 pentapartito \ede ed esercita 11 suo ruolo e quello 
dell'Italia. Non sente il bisogno non dico di ascoltarci ma 
neppure di persuaderci. È una meschina e gra\ e sottovaluta
zione del tema vero, di fondo, di questa discussione e cioè che 
siamo di fronte ad un processo allucinante di espansione 
quantitativa, qualificativa e territoriale degli arsenali nu
cleari; ad un Impressionante aumento del loro grado di sofi
sticazione e della loro capacità di distruzione. Dieci anni fa 
nessuno poteva immaginare gli scenari di fronte ai quali oggi 
ci troviamo. Allora la domanda e questa: è vero o no che si è 
toccato una soglia oltre la quale e in discussione lo stesso 
destino della civiltà umana? Ci aspettavamo che Craxi desse 
un giudizio su questo, e invece non ha detto una sola parola. 
Come ha taciuto sulle proposte venute dai partiti socialisti e 

(Seaue in ultima) 

Giorgio Frasca Polara 

Piero Sansonetti 

Iniziative pacifiste 
in tutta Italia 

Oggi corteo a Roma 
Centinaia di pacifisti sono tornati ieri a piazza Montecitorio, per 
tutto il pomeriggio hanno presidiato la piazza, cantando e gridan
do slogan contro i missili. A loro si sono uniti diversi parlamentari 
della sinistra. Non ci sono stati incidenti, delegazioni sono state 
ricevute dai gruppi democratici, in mattinata era stata Nilde Jotti, 
presidente della Camera, ad assicurare, nell'incontro con quindici 
giovani pacifisti, il suo intervento presso il ministro dell'Interno, 
Scalfaro Da piazza Navona, presidiata da lunedì pomeriggio, sono 
partite quattro catene umane per le vie del centro. Oggi alle 17, 
indetto dal coordinamento nazionale dei comitati per la pace, un 
corteo partirà da piazza dell'Esedra per raggiungere piazza Navo
na Iniziative e manifestazioni si moltiplicano in tutta Italia: mi
gliaia ìen hanno sfilato per le vie di Catania, centinaia di studenti 
hanno raggiunto la base di Sigonclla per un sit-in pacifico. Fiacco
lata ieri pomeriggio nel centro di Tonno, in quello di Bari, di Pisa 
e di Liv orno. Assemblee nelle scuole di Milano e di Roma, impossi
bile dar conto della mobilitazione, che continuerà per tutta la 
settimana, di centinaia di migliaia di persone. 

NOTIZIE DALL'ITALIA E DALL'ESTERO A PAG. 3 

ROMA — Uno del dati politi
ci del dibattito in corso alla 
Camera è costituito dal di
simpegno e dall'assenteismo 
del governo e della maggio
ranza. Come già lunedì po
meriggio, anche Ieri 1 depu
tati del pentapartito hanno 
disertato l'aula. Basta dire 
che mentre parlava 11 capo
gruppo repubblicano Adolfo 
Battaglia ad ascoltarlo c'era
no appena quindici esponen
ti della maggioranza, di cui 
cinque repubblicani. «Ci au
guriamo — ha rilevato il ca
pogruppo comunista Giorgio 
Napolitano — che la stampa 
dia queste cifre irrisone. An
che durante gli stessi inter
venti, di notevole Impegno, 
del più qualificati esponenti 
del partiti governativi il qua
dro era penoso». «Il fatto è 
politicamente grave», ha 
soggiunto Napolitano osser
vando che sono stati l depu
tati comunisti, «a dare, con la 
loro presenza sempre cospi
cua, dignità al dibattito, e ad 
affermare 11 ruolo del Parla
mento». 

Lo stesso Napolitano ha 
protestato in aula per la ripe
tuta assenza dai banchi del 
governo del ministri che 
hanno più specifiche respon
sabilità sull'argomento in 
discussione. «Non è ammis
sibile che né il presidente del 
Consiglio, né il vicepresiden
te, né il ministro degli Esteri 
o quello della Difesa trovino 
11 modo di partecipare, alme
no a rotazione, alla discus
sione parlamentare». 

Proprio Ieri mattina, rice
vendo una delegazione del 
Coordinameqto dei comitati 
per la pace. Il presidente del
la Camera Nilde Jotti aveva 
sottolineato il valore del di
battito in corso e l'esigenza 
che in esso si impegnino tut
te le forze politiche, in modo 
— aveva detto — che su un 
argomento così importante 
vi sia un reale dialogo con la 
dovuta attenzione agli orien
tamenti dell'opinione pub
blica ed in particolare dei 
giovani. 

LaC 
di rinviare 

l'arrivo 
deiCruise 

Si ridarebbe così «fiducia al metodo del 
dialogo» - Del Turco: «Un atto di unità 
contestuale al dibattito in Parlamento» 

ROMA — Una richiesta pre
cisa. che vuol significare 1' 
avvio di una «real-politik» 
della pace da parte della 
CGIL: al governo l'organiz
zazione sindacale chiede di 
sospendere la decisione di 
accogliere i primi Cruise nel
la base di Comiso. L'ha deci
so ieri il direttivo nazionale, 
riunito a Roma, sulla base di 
una relazione di Michele Ma
gno, responsabile dell'ufficio 
internazionale. «Come CGIL 
— ha detto poi Ottaviano Del 
Turco, socialista, segretario 
generale aggiunto — abbia
mo il dovere di intervenire 
con un atto politico nel di
battito in corso in questi 
giorni nel Parlamento della 
Repubblica; è una scedenza 
davanti alla quale non pos
siamo rimanere passivi». 
Questa richiesta al governo 
«è un atto di unità», davanti 
al pencolo che un direttivo 
sindacale spaccato «possa es
sere la sanzione sociale delle 
divisioni che si venficano in 
Parlamento». Sospensione 
dell'accoglimento del missili 

(non revoca di decisioni già 
prese) come «atto di buona 
volontà e saggezza politica» 
che rafforzerebbe «la fiducia 
nel metodo del dialogo per 
spezzare la spirale atomica». 

Ma 11 direttivo della CGIL 
non si è limitato al pur si
gnificativo documento uni
tario: relazione e dibattito 
hanno infatti preso di petto 11 
problema, la cui spinosità 
era già emersa il 22 ottobre 
quando il sindacato non ade
rì alla manifestazione di Ro
ma, del rapporto con il movi
mento pacifista. Michele 
Magno ha parlato di «Incom
prensione della atipicità Isti
tuzionale di questo sogget
to», della sua natura origina
le e sostanzialmente etica, 
lontana quindi dalle specifi
che «logiche politiche, fonda
te sulla valutazione del ri
schi, delle alleanze politico-
militari. dei rapporti di forza 
esistenti», tipiche dell'orga-

Gianni MarstlH 

(Segue in ultima) 

Il segretario dei PCI alla grande manifestazione elettorale in piazza del Plebiscito 

Berlinguer a Napoli: un voto che conta 
per il futuro di tutto il Mezzogiorno 

«Accettiamo e rilanciamo la sfida intorno a un giudizio sulla Giunta Valenzi» - Il sostegno di tutto il 
partito alla lotta dei laboratori di Bagnoli - Obiettivo realistico la maggioranza assoluta alla sinistra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'anomalia della 
pnma campagna elettorale 
autunnale dopo tanti anni, e 
11 freddo tagliente calato sul
la citta, non hanno i renato 
l'afflusso di decine di mi
gliaia di comunisti e di citta
dini di Napoli nella piazza 
del Plebiscito, do\e il compa
gno Ennco Berlinguer ha 
parlato Ieri sera. Pnma di lui 
Maurizio Valenzi, sindaco 
per otto anni e capolista del 
PCI alle elezioni ammini
strative di domenica prossi
ma, ha ricordato il valore e i 
successi dell'esperienza di 
governo deMa sinistra. 

Anche Berlinguer è parti-

Nell'interno 

to, nel suo discorso, da tale 
giudizio. «I comunisti napo
letani — ha detto il segreta-
no generale del PCI — non 
temono confronti di qualsia
si tipo. Ma fanno bene a chie
dere agli elettori di concen
trare il loro interesse innan
zitutto su questi ultimi tre 
anni. E fanno bene a ncorda-
re un'altra cosa importantis
sima, che a troppi oggi fa co
modo dimenticare: che nel 
novembre di quell'anno 
1980. in cui fu neietta la 
giunta Valenzi, vi è stato 11 
terremoto. E che da allora, 
per tremasti mesi, la città 
intera, guidata dalla giunta 
Valenzi, si è dovuta misurare 

con tremendi e drammatici 
problemi. Atterrata dalle 
scosse del terremoto, stre
mata dalla cnsi economica, 
colpita dalla violenza terro-
nstica e camorristica, Napoli 
poteva precipitare verso il 
caos, verso l'ingovernabilità 
totale, verso una decadenza 
irreparabile. Cosi non è sta
to, così non è». 

«E però — ha proseguito 
Berlinguer — i comunisti 
napoletani fanno anche bene 
ad accettare e mandare a vi
so aperto la srida intorno a 
un giudizio sulla giunta Va
lenzi che abbracci il com
plesso della sua opera, quella 
che ha svolto, cioè, a partire 

dal *75. Gli anni, dal "75 
all'80, sono stati quelli, per e-
sempio. nei quali si è costrui
ta, in media, un'aula al gior
no, ed una scuola al mese. 
Sono stati gli anni In cui 1' 
amministrazione comunale, 
per la prima volta nella sto
ria di Napoli, anziché favori
re i ricchi e i potenti, si è fat
ta sostegno e paladina del 
più deboli: degli anziani, del
l'infanzia, del disoccupati. 
dei senzatetto, del cosiddetto 
"popolino" dei quartieri, del 
giovani, delle donne*. 

«La giunta di sinistra — ha 
detto Berlinguer — e 11 no
stro partito hanno appoggia
to fino In fondo le lotte degli 

studenti, dei commercianti, 
degli artigiani e degli operai 
contro la camorra. Lotte im
portanti dal punto di vista 
politico e ideale, di valore na
zionale. perché nazionale è 
ormai l'estensione del feno
meni di mafia, camorra, 
grande criminalità organiz
zata, come dimostrano gli 
arresti di questi giorni per Io 
scandalo del casinò. 

•Al tempo stesso, utiliz
zando quei plani di recupero 
della periferia da essa elabo
rati, la giunta di sinistra ha 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

Le forze di Arafat al contrattacco 

Numerosissimi i morti e i feriti - Nel pomeriggio sono ripresi i 
combattimenti - Cannonate su Beirut, sorvoli di aerei USA 

TRIPOLI — Si soccorre una giovane donna ferita nel bombardamento della città 

TRIPOLI — Le forze palestinesi di Yasser 
Arafat hanno respinto Ieri, dopo sette ore di 
sanguinosi combattimenti, una offensiva 
delle truppe siriane contro 11 campo di Bed-
dawl, Infliggendo agli attaccanti pesanti per
dite; ma nel pomeriggio gli scontri sono ri
presi con violenza. Intanto a Beirut sono sta
ti cannoneggiati ad Intermittenza — malgra
do tre successivi cessate 11 fuoco — 1 quartieri 
orientali «cristiani», mentre Intorno a Suk el 
Gharb drusl ed esercito si sono dati battaglia; 
e nel cielo della capitale e sulla retrostante 
montagna libanese si sono ripetuti Insistenti 
1 voli «di ricognizione» degli aviogetti «F-14» 
americani. 

L'attacco sul campo di Beddawl è stato 
lanciato da tre direzioni, sotto una massiccia 
copertura di fuoco. Contro le difese del leali
sti si sono mosse tre brigate siriane, In sosti
tuzione dei reparti della brigata «Hlttln» del
l'Armata di liberazione della Palestina, della 
quale 11 comando siriano ha ordinato il ritiro 
dal fronte. Si è combattuto per sette ore, 
mentre il fuoco Intensissimo dell'artiglieria 
prendeva di mira non solo Beddawl ma an
che l sobborghi di Tripoli. La raffineria alla 
periferia della città è stata nuovamente col
pita e Incendiata. 

Alle 14 «l'attacco è stato neutralizzato e 
Beddawl è rimasta nelle nostre mani», ha an-

| nunciato un comunicato del quartier genera

le di Arafat; e lo stesso leader palestinese si è 
recato a Ispezionare 11 campo e le posizioni da 
cui gli attaccanti erano stati respinti. Sono 
stati distrutti quattordici mezzi corazzati si
riani e catturati una cinquantina di prigio
nieri, fra siriani e ribelli di Abu Mussa. Nu
merosissime le perdite. In morti e feriti. Tra i 
feriti — secondo un portavoce dell'OLP — 
anche Ahmed Jibrll, capo del Fronte popola
re - comando generale filoslriano; ma la noti
zia è smentita dal portavoce di questa orga
nizzazione a Damasco. Sarebbe invece rima
sto ucciso uno del capi militari della Salka, la 
organizzazione palestinese del Baas siriano, 
colonnello Salan Maanl. 

Nei pomeriggio, come si e detto, sia la bat
taglia che 11 bombardamento di artiglieria 
sono ripresi violenti. 

A Beirut, tiri di artiglieria sono stati diretti 
contro numerosi quartieri orientali — A-
shrafieh, Smn el Fil, Mar Mikhael, zona del 
Museo — fin dal mattino, mentre a Suk el 
Gharb (13 km dalla capitale, sulla collina so
vrastante) si combatte-, a duramente. Alte 
8,30 è stato proclamato un cessate 11 fuoco, 
seguito poi da altri due, ma senza esito. In 
serata alcune cannonante hanno colpito an
che Beirut ovest; nel settore onentale è stato 
centrato l'ospedale Rlzk che ha riportato seri 
danni, ma fortunatamente non ci sono state 
vittime. 

Decisione imposta da PC, PSI e PSDI 

P2, un polverone 
Convocati 

tutti i segretari 
La Commissione ascolterà i dirìgenti na
zionali di tutti i partiti dal 1975 al 1981 

Tina Anselmi 

Come «fa politica» 
chi milita 

oggi nel PCI? 
Quali sono i problemi delle organizzazioni 
del PCI oggi, mentre si avvia il tesseramento 
per 111984? Intorno a questo Interrogativo ha 
ruotato, nelle scorse settimane. Il dibattito In 
cento Comitati federali. In pratica quasi tutte 
le Federazioni comuniste. In un'intervista, la 
compagna Adriana S*ront, responsabile del 
Dipartimento per I problemi del partito, fa 
un rapido bilancio delle valutazioni emerse 
In questa discussione. A PAG. 2 

Casinò. Si parla 
con insistenza di 
due magistrati 

Scandalo del casinò. Mentre il procuratore 
Gresti smentisce la voce, si parla con sempre 
maggiore Insistenza di due magistrati mila
nesi che sarebbero coinvolti nella faccenda. 
Gli unici a darsi da fare, intanto, sono i difen
sori di Lucio Traversa, big di questa vicenda. 
La linea adottata è che sarebbe stata la pas
sione per 11 gioco a spingere l'uomo ad ac
quistare 11 pacchetto azionarlo del casinò. 
Comunque Traversa non ricorrerà al Tribu
nale della libertà e non chiederà la libertà 
provvisoria. A PAG. S 

Angelo Rizzoli 
arrestato: è 

la terza volta 
Angelo Rizzoli da Ieri pomeriggio è di nuovo 
in carcere. TI Tribunale della libertà. Infatti, 
ha giudicato come infondate le motivazioni 
per cui l'ufficio istruzione del Tribunale di 
Milano il 27 ottobre gli concesse, sia pure su 
cauzione di 200 milioni di lire, la scarcerazio
ne. Ad Impugnare 11 provvedimento furono l 
due sostituti procuratori della Repubblica 
Fenlzla e Dell'Osso. Per l'ex editore del «Cor
riere della Sera» si tratta del terzo arresto nel 
giro di nove mesi. A PAO. 6 

/ turco-ciprioti 
hanno proclamato 
l'«indipendenza» 

La spartizione di Cipro è un. fatto compiuto, 1 
turco-ciprioti hanno proclamato ieri l'Indi
pendenza unilaterale della «Repubblica tur
ca di Cipro del nord», che è stata subito rico
nosciuta dal governo di Ankara. Nlcosla ha 
chiesto una riunione urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, Atene ha riunito 11 Con
siglio supremo di difesa e chiesto la solidarie
tà degli alleati della NATO e della CEE. Dure 
espressioni di condanna da parte di USA e 
Gran Bretagna, viva deplorazione della Far
nesina. A PAG. 7 

ROMA — Democristiani, so
cialisti e socialdemocratici 
sono riusciti ad Imporre il ri
dicolo «balletto* dèlie audi
zioni di tutti 1 segretari dei 
partiti politici dal 1975 al 
1981 davanti alla Commis
sione d'Inchiesta sulla P2 e 
Lido Gelll. Servirà final
mente alla chiarezza? No. 
perché le deposizioni «mira
le*. che si sarebbero dovute 
fare ascoltando chi vera
mente aveva avuto, con gli 
uomini della P2, contatti e 
rapporti, non ci saranno e ci 
sarà — invece — un unico 
grande calderone nel quale 
annegare verità e chiarezza. 

È appena il caso di sottoli
neare subito che proprio e-
sponentl della DC, del PSI e 
del PSDI, nel corso di decine 
di interrogatori, erano stati 
chiamati In causa per la loro 
diretta appartenenza alla 
loggia di Gelll. Documenti, 
memoriali, ricevute e Incar
tamenti provenienti dalle 
Procure della Repubblica di 
mezza Italia avevano poi, 
come si sa, chiamato In cau
sa altri «politici» degli stessi 
partiti. Ma niente ha mos*o i 
tre partiti governativi dal re
cedere da una posizione che 
ha provocato una rottura 
anche all'Interno della stessa 
maggioranza: 1 liberali, in
fatti. nella votazione di Ieri. 
si sono astenuti e I repubbli
cani non si sono nemmeno 
presentati a Palazzo San Ma
culo. Nel pomeriggio, dopo 

una intera mattinata di «di
chiarazioni di voto», si è 
quindi amvati alla grave de
cisione sul segretari politici. 
La votazione ha visto 18 fa
vorevoli alla mozione di 
maggioranza (DC, PSI e 
I-SDI, appunto); 13 voti con
trari (PCI. MSI, radicali e Si
nistra indipendente); un a-
stenuto (libera'.e). 

I segretari politici che do
vrebbero essere Interrogati 
sarebbero: Zaccagnlnl e Pic
coli (DC); De Martino e Craxi 
(PSI); Berlinguer (PCI); Bia
sini e Spadolini (PRIX Zano-
ne (PI.IX Orlandi, Tanassl, 

«Vladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Convocati 
il CC e la CCC 

li Comitato Centrale e la Com
missione Centrale di Control
lo del PCI sono convocati per i 
grami 21 (alle ore 9.30) 25 e 26 
(mattina) novembre. All'ordi
ne del giorno: 
1) Impegno dei comunisti nel
la lotta per la pace. Relatore: 
Enrico Berlinguer. 
2) Una politica economica al
ternativa per lo sviluppo e l'oc
cupazione. Relatore: Alfredo 
Reichlin. 
3) Varie. 


